
quegli nel frontifpizio affettatamen
te Cattolico Romano fi nomina ; co
me {oggetto Cattolico , ed anzi Ec- 
clefiaftico , e Canonico , ed Arcidia
cono del Capitolo'd' Utrectb , dal nof- 
tro Autore viene rapprcfentato ; e ’1 
Ve[covo , ed i Parrochì, ed \ Sacerdoti 
di quella Chieda, che ad eifo lui fi 
pretendono in tal fentimento uniti, 
con molto pelò d ’ autorità fi veg- 
gon prodotti . Ma io non fo , fe 
quella citazione » anzi ché di patro
cinio ,e  difefa , fervir gli debba di 
riprenione, e condanna . Poiché la 
fola menzione de’ Canonici> e del 
Capitolo , edelVefcovo d ’ Utrecth 
dovea pur fargli avvertire , che tut
ti fono quegli Scifmatici d’ OHan- 
da , i quali per motivo di Gianfe- 
nifmo ,  di propria autorità , e  con
tro (*) i decreti della S. Sede Appo
co  Iica, fi fecero Canonici, fi clef- 
fero il Veicovo, e Io mantennero 
a forza , deprezzando le fcomu- 
niche fulminate da Roma, con una 
ribellione , e feparazione manifeila , 
in cui tutr’ ora fono oftinatamen- 
te perfeveranti ; cofa , che fi potea 
ben riflettere da lu i , il quale nel
la Prefazion’ alla Storia T eo lo gica  
d e ’ tumulti in Ollanda , cioè in_. 
quella fola pretefa Chiefa Ollande- 
fe eccitati da’ Gianfeniili, fece par- 
ticolar ricordanza. Si p o treb b e  
anche aggiungere il motivo , c mo.

do niente approvabile d* indur tal 
novità, che fu in oltre riprovata 
da non pochi di quel partito , nè 
folo da alcuni Gianfeniili Francefi 
rifuggiti colà, ma dal loro ileiTo 
pretefo Vefcovo Cornelio Brancola
no , che la Cattolica dottrina con
dannante ogni «fura fortemente r i
tenendo , fu anzi di quella il prin
cipale propugnatore.

VII. Ma lafciando da parte.» 
quella ,ed altre oflcrvazioni, più u- 
tile , ed a filfare il punto della pre- 
fente difputa onninamente necef- 
fario farà far vedere , come il nof- 
tro fcrittore non i contratti pra
tici ( ciò eh’ è fembrato a molti ) 
ma l ’ufura veramente difende:di che 
per certe di lui efpreflìoni molti 
han dubitato, ed altri hanno cre
duto anzi interpretazion maligna 
eifer quella ,  e rigettata aperta
mente da lu i . D i certi luoghi pe
r ò , ne i quali o pare, che ogni ufura 
riprovi , o dichiara anzi folenne- 
•menteeiTer’ erefia dire altramente , 
non c da far molto cafo • Per in
tender bene il vero fenfo d’ un 
Autore , fecondo il bel principio 
da lui ileflò tante v o lte  raccoman
dato nel prefente libro, non dob
biamo fermarci in un luogo , o in 
un altro feparatamente prefi, e fiac
cati dal contefto ; ma tutto infic
ine il compleffò confiderar conviene •

E ’ ’1

(*)  Nella C ofiituzion e 4J. di Benedetto X I I I .  z i .  Febr. 172$ p art.  z .  r. 
i r .  p. 3 7 j .  dell ’ edizione ultima Romana del B ollario  quelle parole lì 
leggono : N ofiìt autem , diletti filii , quibur artihus prava dottrina f  emina 
fpargere molienter dijfenfionis filii , non folum catholico nomine , fed pa- 
ftoralium etiam munerunt induttx larva, &  confittis Ecclefia.fi¡ci mìni- 
ilerii titulis ahutentes , ad animarum curam , &  Sacramenta adminiflran- 
ia  obrepere , atque irrumpere tentaverint . Sed fuperbia. eorum , qua a- 
feendit femper , eo demum temeri tatti evafit, ut poftquam a feptem deridi , 
qui Canontcorum rtomen jattabant Ultrajettini Capituli , quod ¡am ante  ̂
annoi ab bine pluret fupra centum intercidit ( per e r r o r  di ftampa fi 
le g g e  intercedit ) perperam}ac temere fatta effet die 27. Aprilti an. 1723. 
elettio • . . .  in Archicpifcopum JJitrajettinum & c.  Si confronti ancora 
la Cofiituzione 84. dello fteiTò Pontefice 13. Agoflo  1725. , p .  25. t.  12 .,  
ove tra le altre efpreflìoni fi trova  q u ella ;  Inani Canonicorum Ultra- 
jettinorum titula temere ajfumto •


